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Bari, 28/03/2018
Al Signor Presidente
del Consiglio Regionale
S E D E
INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA SCRITTA

Oggetto: Gestione del personale di Apulia Film Commission

Premesso che

· Il D.lgs. 33/2013 impone gli obblighi di pubblicazione e trasparenza in capo alle Pubbliche Amministrazioni, annoverando tra queste anche le Fondazioni pubbliche;

· Nello specifico, la fondazione “Apulia Film Commission” non provvede all’aggiornamento della sezione “Amministrazione Trasparente” del proprio sito istituzionale;

· Non sono pubblicate le informazioni relative alla selezione e alla gestione del Personale, dei Consulenti e dei contributi erogati da questo soggetto.

Considerato che 

· La gestione del Personale avverrebbe in maniera assai opinabile e, comunque, poco trasparente. Nello specifico, i rinnovi dei contratti precari sarebbero completamente discrezionali e non meritocratici;
· Ad alcune lavoratrici in maternità non sarebbero stati rinnovati i contratti, ma allo stesso tempo la Fondazione avrebbe conferito altri nuovi incarichi. In merito a questi incresciosi episodi, dopo la conciliazione, sarebbe stato riconosciuto un indennizzo a talune madri-lavoratrici che Apulia Film Commission dovrà versare in loro favore; 
· Alcune questioni sarebbero state portate alla conoscenza dell’ispettorato del Lavoro di Bari che starebbe vagliando la loro natura, pregiudizievole della dignità dei lavoratori;

· Negli ultimi tempi, la Fondazione ricorrerebbe alle agenzie interinali per la somministrazione di Personale e Consulenti penalizzando ulteriormente il futuro dei lavoratori precari.

Tutto ciò premesso e considerato, il sottoscritto Consigliere regionale

INTERROGA

Il Presidente della Giunta e gli Assessori competenti per sapere
· Se la Giunta sia a conoscenza degli inadempimenti commessi dalla Fondazione nella pubblicazione dei dati e delle informazioni previsti dal D.Lgs.33/2013;

· Se il Governo regionale conosca le politiche gestionali in materia di personale, condotte da Apulia Film Commission;

· Se siano realmente state commesse delle azioni discriminatorie a danno di Lavoratrici e Lavoratori e se di questi episodi sia stato informato l’Ispettorato del Lavoro di Bari;
· Se sia opportuno che una Fondazione pubblica debba riconoscere i diritti dei lavoratori soltanto dopo la conciliazione, anziché farlo prima evitando inutili contenziosi; 
· Se la Regione intenda avviare un’azione di rivalsa nei confronti del management di Apulia Film Commission per i mancati rinnovi dei contratti alle Dipendenti in maternità;
· Se la Fondazione ricorra al lavoro interinale anziché indire le necessarie procedure selettive del personale;

· Il numero di lavoratori precari, il numero dei contratti di somministrazione eventualmente stipulati e le risorse utilizzate per il personale dipendete e per i consulenti della Fondazione.
Nicola MARMO
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